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Il giallo dell'Oleata Il magistrato ha ascoltato Manfredi 
e Domitilla i figli della contessa 

Dal loro racconto «novità che aprono nuovi scenari sull'omicidio» 
Per gli investigatori il principale sospettato rimane Roberto Jacono 

Erano i bambini i due supertestimoni 
«Nuovi ed importantissimi elementi d'indagine» 
emersi dall'interrogatorio di Domitilia e Manfredi, i 
bambini della contessa uccisa all'Olgiata: elementi 
che aggravano la posizione di Roberto Jacono. So
no suoi i jeans sporchi di sangue. Erano stati già la
vati: i carabinieri li hanno trovati, bagnati, in un ar
madio. Scomparsi dalla stanza del delitto maglioni 
di cachemire e altri oggetti di valore. 

ANDRIA QAIARDONI 

• • ROMA. Incapaci di menti
re, come solo i bambini sanno 
essere. Domitilia e Manfredi, 
senza nemmeno rendersene 
conto, hanno impresso una 
nuova svolta alle indagini sul
l'omicidio della loro mamma. 
Il magistrato, Cesare Martelli
no, è andato ad ascoltarli du
rante il (ine settimana. Manfre
di a Pordenone, Domitilia a 
Ischia. Erano loro i due •super
testimoni». E l'attesa non è an
data delusa. Con mille cautele, 
e sotto la supervisione di un lin 
troppo inflessibile psicologo 
inglese, il magistrato ha fatto 
qualche domanda ai bambini. 
Domande sulle persone che 
abitavano nella villa, su quelle 
che frequentavano abitual
mente la casa. Domande su 
cosa avevano vi ito o sentito la 
mattina dei delitio. E loro han
no risposto. Erano a centinaia 
di chilometri di distanza, ma 
non si sono contraddetti nem
meno una volta. Novità che 
•aprono nuovi scenari su 
quanto è accaduto quella mat
tina», come hanno commenta

to gli investigatori. E che ripor
tano al centro dell'indagine la 
figura di Roberto Jacono, 30 
anni, figlio dell'insegnante 
d'inglese dei figli della contes
sa assassinata. 

Novità che dovranno però 
essere provate. Chi indaga cer
ca ora dei riscontri. E li andrà a 
cercare tra tutti i personaggi a 
vario titolo rimasti coinvolti 
nell'omicidio di Alberica Filo 
della Torre. A partire da questa 
mattina, al reparto operativo 
dei carabinieri, torneranno le 
due domestiche filippine, Vlo-
leta Apaga e Rupe Manuel, l'ex 
cameriere loro connazionale, 
Winslon Manuel, e la baby sit-
ter inglese Melanie Uniacke, 
che essendo già tornata in pa
tria dovrà ora essere richiama
ta a Roma. «È impossibile che ' 
nessuno abbia visto, quella 
mattina - spiega il magistrato 
- . Sono in molti a mentire, ne 
siamo certi. È su loro che dob
biamo insistere per arrivare al
la verità». Il giro d'interrogatori 
coinvolgerà poi Franca Sena
pa, appunto l'insegnante che 
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Un carabiniere con un cane poliziotto durante la battuta per la ricerca del gioielli rubati 

*" ». ~J ?•-*?- ••*; «• *•-! 

dava ripetizioni ai piccoli Do
mitilia e Manfredi («ha chiesto 
lei di essere ascoltata» - ha 
precisato il magistrato'), e un 
altro testimone dellOlgiata 
che alle 11 del IO luglio, circa 
un paio d'ore dopo "omicidio 
della contessa, potrebbe aver 
visto Roberto Jacono. Non che 
valga molto a definire l'attendi
bilità del suo alibi, ma potreb
be ricordare come era vestito 
e, soprattutto, quali pantaloni 

indossava, Particolare lutt'ailro 
che trascurabile. Anche i bam
bini saranno di nuovo interro
gati. 

L'unico che non sarà ria
scoltato ò lui, Roberto Jacono, 
ormai d,i quadro giorni rinta
nalo nel centro d'igiene men
tale dell'ospedale San Filippo 
Neri. 

Ma cosa hanno detto di 
nuovo Domitllla e Manfredi? 
Gran parte dei particolari resta 

avvolto nel riserbo degli inve
stigatori, ma qualcosa è trape
lato. Ad esempio che subito 
dopo la scoperta del cadavere 
della contessa, Franca Sena
pa, la mamma di Roberto Ja
cono, si è offerta di portarli a 
casa sua. Hanno mangiato un 
gelato, questo lo ricordano be
ne. Ed hanno detto anche che 
non e vero che Roberto Jaco
no er.i andato solo tre o quat
tro volte da loro. Ma molte, 

molte più volte. E non solo per 
fare il bagno in piscina. Ne 
parlano come di un caro ami
co, sorridono, lo ricordano co
me un compagno di giochi. 
L'interrogatorio è stato poi so
speso dallo psicologo, preoc
cupato anzitutto, in fondo a ra
gione, di mantenere il più pos
sibile e per quanto possibile 
un ambiente sereno attorno ai 
due bambini. Riprenderà nei 
prossimi giorni. E quando tutti 
i riscontri saranno effettuati, 
forse serviranno quattro o cin
que giorni di lavoro, il magi
strato emetterà dei provvedi
menti giudiziari. Di quale natu
ra e ancora presto per saperlo. 

C'è dell'altro, elementi 
«sparsi» dell'indagine acquisiti 
già da diversi giorni, ma resi 
noti soltanto ieri. Dalla stanza 
da lelto dove Alberica Filo del
la Torre è stala uccisa, oltre ai 
ben noti gioielli, sono scom
parsi anche alcuni maglioni di 
cachemire di Pietro Mattei e 
degli oggetti di valore non me
glio precisati. Perciò il magi
strato sta effettuando una serie 
di riscontri su eventuali acqui
sti, da parte di persone coin
volte nell'indagine, spropor
zionati rispetto al loro tenore 
di vita. L'assassino ha comun
que agito con estrema calma. 

La stanza da letto è stata tro
vata in perfetto ordine, la so
praccoperta bianca a fiorellini 
verdi e rossi in perfetto ordine, 
i cassetti chiusi, come le ante 
dell'armadio, le abat-jour al lo
ro posto sui comodini. Accan
to al cadavere gli investigatori 
hanno trovato soltanto lo zoc

colo con cui l'omicida ha col
pito all'angolo dell'occhio de
stro la conlessa. E le tre capsu
le di medicinali. Più in là, oltre 
il lelto, le due scarpe bianche 
che la piccola Domitilia ha vi
sto spiando dal buco della ser
ratura, quando piangendo 
chiamava la mamma ormai 
già morta. 

Infine le macchie di sangue 
trovate su un paio di jeans di 
Roberto Jacono. Gli investiga
tori hanno scoperto che era 
uno degli abituali frequentatori 
della villa nella tarda serata del 
primo giorno. Non 0 dunque 
ancora accertato (ma il testi
mone che sarà ascoltato do
mani potrebbe offrire elementi 
utili) cosa indossava quella 
mattina. E l'indomani i carabi
nieri sono andati a dare un'oc
chiata nella sua casa. Non ste
si, ma riposti in un armadio, 
c'erano un paio di jeans anco
ra bagnati. Subito sequestrati, 
accanto alla chiusura lampo 
sono state notate due minu
scole macchioline. Di sangue, 
con ogni probabilità. Il magi
strato non ha intenzione per il 
momento di chiedere l'inci
dente probatorio (il che pre
suppone l'emissione almeno 
di un avviso di garanzia) per 
accertarne il Dna. «Vorrei arri
vare alla soluzione di questo 
caso senza dover ricorrere ad 
esami di laboratorio - ha detlo 
ien Cesare Martellino -, Se non 
dovessi riuscirci, beh, rischie-
rei il tutto per lutto. Sia chiaro, 
rischlerei una prova. Non certo 
di mettere in galera un inno
cente». 

Strage di Ustica 
La «scatola nera» è intatta 
Sommergibile nucleare Usa 
era in quella zona di mare? 

• • ROMA. Una prima rispo
sta positiva arriva dai Libera
tori inglesi di FarriboroLgh, vi
cino a Londra La scatola nera 
del Dc9 abbattuto sul cielo di 
Ustica il 27 giugno del 1980, 
non è stata rovin.ila dagli un
dici anni di permanenza in 
londo al mare. O almeno la 
corrosione non ha interessato 
la parte in cui e contenuto il 
nastro metallico del «Flight 
data recorder'. Lo hanno un-
nunciau ì tecnici inglesi del-
l'Aib, l'Accident inve.stiijation 
brandi, che subito dopo han
no sospeso i lavori che saran
no ripresi questa mattina. La 
notizia è arrivala ieri heia, via 
telefono, al giudice Rosario 
Priore, da parte dei periti ita
liani Carlo Casaro.',a e Ar ionio 
Castellani che stanno seguen
do la decodificazione all'in
terno del Royal aerospace 

Al termine della prima gior
nata di lavori il portavoce del 
ministero dei Trasporti ngle-
se, David Deas, ha dichiarato 
che da parte britannica non 
sarebbero state dote informa
zioni alla stampa sull esito 
della perizia. E questo lavoro 
sembra procedere proprio nel 
massimo della segretezza e ri
servatezza: intorno all 'Ab gi
rano alti muri piotetli da fili 
spinati. Precauzioni che for
se, non sono state prese nel
l'hangar di Pratica di Mare, da 
dove - a delta dei francesi del-
l'ifremer - sono spariti dei 
pezzi del Dc9. Ani he su que
sto il giudice Priore ha avviato 
indagini. 

Intanto, sempre dalla Fran
cia, arriva un'altra ipotesi, sta
volta sullo scenario possibile 

della strade. Ci sarebbe stala 
una b a t t a l a aerea Ira Mig li
bici e caccia della Nato per un 
canco di armi destinato agli 
oppositori di Gheddali. D'altra 
parte lo scenario che la slam
pa francese ha disegnato è 
avallalo dalla documentazio
ne registrata da alcuni radar 
italiani quella sera e che pro
va un «traffico» di aerei eleva
tissimo nella zona in cui av
venne l'abbattimento del Dc9. 

Ma l'interesse dei magistrati 
potrebbe scendere anche al 
livello del mare. Perche gli 
americani smentiscono la 
presenza di loro navi da guer
ra nel Mediterraneo ma non 
hanno mai parlato di som
mergibili. E in effetti un sotto
marino, per di più nucleare, 
quei giorni era nmaslo attrac
cato a Napoli. Si tratta dello 
Spadefish, numero SSN 668, 
una «balena» da guerra, arma
ta con potentissimi missili. Il 
sommergibile della Sesta flot
ta in quel giugno del 1980, en
trò in rada a Napoli il 19 giu
gno e usci il 24. Tre giorni pri
ma dell'abbattimento del 
Dc9, una strage probabilmen
te causata nell'ambito di una 
vera e propria at tagl ia . 

Quello del sommergibile è 
senza dubbio uno dei tanti 
misteri di Ustica. Cosi come 
misteriosa è la massiccia pre
senza di navi da guerra nel 
porto di Napoli proprio in 
quelle settimane, La -Dave», la 
«Regal». la «Josemait», poi an
cora navi da guerra e sotloma-
nni inglesi Uno spiegamento 
di forze che gli americani non 
hanno mai voluto spiegare. 

OA.O. 

Diffamazione 
«Epoca» citata 
per danni: 
100 miliardi 
••PALERMO., li professor 
Giuseppe Provenzano, presi
dente del collegio sindacale 
della Banca stcula, ha dato 
mandato ai suoi legali di cita
re in giudizio il settimanale 
Epoca con la richiesta di un 
risarcimento danni per 100 
miliardi di lire. L'iniziativa del 
prof. Provenzano è legata al
l'articolo pubblicato sull'ulti
mo numero del periodico 
sotto il titolo «Banca della 
mafia Vendesi». 

Provenzano ha scritto an
che una lettera aperta al pre
sidente della Repubblica 
Francesco Cossiga solleci
tandogli l'inizio di un proce
dimento «contro chi ha, 
espresso giudizi infondati te
merari e calunniosi» nei suoi 
confronti. 

Nell'articolo pubblicato da 
Epoca, si faceva riferimento 
ad una vecchia vicenda giu
diziaria dalla quale il prof. 
Provenzano, indicato come 
curatore degli interessi dei 
boss Bernardo Provenzano, 
suo omonimo, venne pro
sciolto e poi ripristinato dal 
giudice Falcone nel ruolo di 
consulente nelle inchieste 
antimafia. Il professor Pro
venzano ha annunciato che 
spiegherà le ragioni della sua 
istanza giudiziaria nel corso 
di una conferenza stampa in
detta per venerdì prossimo. 

— — — — Il Tribunale di sorveglianza ha accolto le richieste del pentito condannato per due omicidi 
Potrà lavorare presso una ditta di computer il giorno e tornare a dormire a Rebibbia 

Il brigatista Savasta va in semilibertà 
Semilibertà per Antonio Savasta, il pentito Br con
dannato per gli omicidi del colonnello Varisco e 
dell'ingegnere Taliercio, oltre che per il sequestro 
Oozier. Il tribunale di sorveglianza di Roma il 12 lu
glio scorso gli ha concesso la possibilità di uscire dal 
cercere il giorno. Savasta sarà trasferito dal carcere 
di Paliano a Rebibbia e inizierà a lavorare come tec
nico presso una ditta di computer. 

ANTONIO CIPRIANI 

• • ROMA. Il pentito più «velo
ce» della storia delle Brigate 
rosse esce dal carcere. Quello 
di Antonio Savasta, detlo «Die
go», fu certo un pentimento da 
record. Quando le «teste di 
cuoio» di polizia e carabinieri 
fecero irruzione nell'apparta
mento di Padova dove era se
gregato Il generale della Nato 
James Lee Dozier, l'uomo che 
lo sorvegliava puntandogli la 
pistola alla tempia era lui, An
tonio Savasta, capo della co
lonna veneta «Anna Maria Lud-
mann» delle Br. Poche ore do
po Savasta, nome di battaglia 
«Diego», stava già raccontando 
la storia dell'organizzazione, 
facendo nomi, cognomi e indi
rizzi dei suoi ex compagni. 

Sono passati nove anni da 
quell'inverno. Il superpentito, 
nel corso di tanti processi, ha 
spiegato tanti misteri irrisolti 
delle Brigate rosse, tanti anco
ra ha evitato di raccontarli, ri
costruendo una verità possibi
le dell'eversione brigatista; 

non tutta la verità. «Voglio tor
nare alla vita normale», soste
neva in una intervista rilasciata 
cinque mesi dopo l'arresto, nel 
luglio del 1982. E-sostengono 
gli inquirenti - la volontà di 
raccontare tutto, nei minimi 
dettagli, rappresentava la di
mostrazione di quanto fosse 
forte la voglia di cancellare il 
passato con un colpo di spu
gna. Per lui, ora, si spalanche
ranno anche le porte della pri
gione. 

Lo ha stabilito il tribunale di 
sorveglianza della capitale, 
che ha concesso a Savasta la 
semilibertà. La decisione 0 sta
ta presa il 12 luglio scorso. Ma 
le motivazioni ancora non so
no stale depositate ufficial
mente. Per ora si sa che Anto
nio Savasta è in procinto di la
sciare il carcere di Paliano, do
ve alloggiano i pentiti del terro
rismo, rosso e nero, di mafia e 
di camorra, per essere trasferi
to a Rebibbia dove entrerà a 

Antonio Savasta 

far parte della schiera di dete
nuti che escono la mattina e 
rientrano dietro le sbarre la se
ra. 

La semilibertà è stala con
cessa dopo che. nel corso di 
un primo esame la richiesta 
era stata bocciala, e dopo che 
era stato negata anche la liber
tà condizionata. La scarcera
zione (per gli orari diurni) 
consentirà al pentito Br di co
minciare a lavorare come tec
nico di computer presso una 
ditta specializzala di Roma. Un 

lavoro nel quale Savasta, cosi 
come avevano fatto Valerio 
Morucci e Adnana Faranda, si 
sono specializzati frequentan
do i coisi del carcere speciale 
di Paliano, Morucci e Faranda, 
altri due capi storici delle Br, 
avevano ottenuto la semiliber
tà per lavorare presso l'istituto 
don Calabria di Primavalle, lo 
scorso autunno. Poi dopo che 
il procuratore generale di Ro
ma aveva impugnato la scarce
razione, la Corte d'appello 
aveva deciso di annullare il 

provvedimento e rimandare i 
due ex terroristi, in base alla 
loro pericolosità sociale, in 
carcere a Paliano. Poi recente
mente, visto che spira un diver
so vento di apertura, Morucci e 
Faranda sono di nuovo stati 
scarcerati, ed hanno ripreso il 
lavoro come tecnici di compu
ter. 

Il loro caso, comunque, aprì 
accese discussioni che sfocia
rono in violente polemiche. Si 
tirò in ballo persino la legge 
Gozzini che, nella realtà, non 
c'entrava nulla. Accadrà an
che in questo caso? 

La situazione 6 un po' diver
sa. Perché mentre Morucci e 
Faranda dovevano scontare 22 
anni e mezzo, Savasta, che ha 
usufruito di tutti i benefici della 
legge sul pentitismo, aveva 
messo insieme solamente 16 
anni di carcere. Una condan
na che non avrebbe comun
que scontala per intero: infatti 
in base a complessi procedi
menti nel conteggio delle con
danne, «Diego» sarebbe uscito, 
normalmente, nel dicembre 
del 1992. Una decina di anni di 
pena, prima di tornare alla vita 
normale. Eppure il suo nome 
sia legato giudiziariamente ad 
almeno due omicidi. Quelli 
che lui stesso ha confessato ai 
magistrati: la stranissima ucci
sione del colonnello dei cara
binieri Antonio Varisco, appe
na congedato dall'arma, e 

qulella del dirigente del Petrol
chimico di Marghera, Giusep
pe Taliercio. 

Savasta si autoaccusò di 
quei due delitti e raccontò ai 
magistrati uno spaccato del 
terrorismo rosso di quegli anni. 
Arrivando a tracciare itinerari 
politici, dai tempi dei comitati 
autonomi di Cenlocelle, agli 
scontri nell'Università del 1977 
durante il comizio di Lama. 
Scontri alimentati dalla colon
na romana delle Br e «tollerati» 
dalla polizia che, nonostante 
avesse fotografato i capi dei 
manifestanti, dimenticò di in
dagare fino in fondo su quel 
nucleo che avrebbe formato 
nel giro di un anno la base 
d'appoggio per il delitto più 
grave della storia della Repub
blica: il sequestro e l'assassinio 
di Moro. Poi il suo racconto ar
rivò fino ai primi anni '80, agli 
anni del sequestro Cirillo e del
la «ritirata strategica». In pochi 
giorni fece fermare o arrestare 
60 persone. Gli amici di un 
tempo lo videro scendere con 
la barba lunga e i Ray-ban da 
un'Aliena blindata della Digos 
e indicare le abitazioni dei 
compagni di un tempo. In po
chi giorni snocciolo anche i 
nomi degli appartenenti alla 
colonna veneta e indicò, per 
primo, il luogo di quella che 
sarebbe stala, secondo lui. la 
prigione di Moro: lappane-
mento di Maria Laura Braghetti 
in via Montalcini alla Magliana. 

Tangenti 
Due depositi 
distrutti 
a Catania 
M i ROMA Due depositi, uno 
di giocattoli, l'altro di prodotti 
di carta per la casa, sono «tati 
distrutti ieri mattina nspefiva-
mente a Catania e nella vicina 
Misterbianco da incendi pro
babilmente di origine dolosa. I 
danni ammontano ad alcuni 
miliardi. Un rapporto sui due 
episodi à stato invialo alla ma
gistratura dalla polizia. Questi 
incendi seguono, a 24 ore di 
distanza, quelli che sabato 
hanno distrutto la «Sud Bolo
gnese», industria di vernici di 
Misterbianco. danneggiando 
un'attiguo mobilificio, ed il ri
storante «La Stella», ad Acirea
le. I proprietari di quest'ultimo 
hanno detto di agli investigato
ri di avere ricevuto e respinto 
richieste di tangenti Polizia e 
carabinieri ritengono, in attesa 
del responso dei penti, che an
che gli altri incendi siano ope
ra del «racket delle protezioni». 
Negli ultimi due anni incendi 
dolosi provocati dal racket 
hanno distrutto, tra l'altro, un 
deposito del Sigros (danni per 
20 miliardi), tre mag.iz?im 
Standa, uno dell'Upim. Venti 
giorni fa a Maletto, un paese 
sull'Etna, l'incendio doloso 
notturno di una macelleria 
provocò la morte di tre degli 
occupanti il sovrastante appar
tamento: Maria Minissale. di 30 
anni, Claudio e Simona, di 8 
anni e 10 mesi figli della don
na. 

Incendi 
In Sardegna 
altri boschi 
in fiamme 
M i ROMA La Sardegna conti
nua a brucare, Nel pomerig
gio di ieri centinaia di piccoli 
focolai sono stati domati sul 
nascere, mentre 12 incendi 
hanno costietlo il centro ope
rativo regionale ad un grande 
lavoro per coordinare i mezzi 
aerei intervenuti in diverse lo
calità. 

Già dalle S di ieri mattina un 
elicottero d, Fenosu (Orista
no) e intervenuto su Paulilati-
no (Oristano) per aiutare le 
squadre a terra nell'opera di 
bonifica per un incendio scop
piato domenica scorsa. A 
Oschin (Sa>san) le fiamme 
hanno aggredito un bosco di 
latifoglie e le pattuglie forestali 
intervenute hanno dovuto 
chiedere l'intervento di due eli
cotteri da Olbia e Limbara e il 
Canadair da Alghero. Secondo 
le prime stime i danni sarebbe
ro rilevanti. 

A Torralbci (Sassari), in lo
calità Santo Spinto, sono slati 
percorsi dalle fiamme circa 
100 ettari di pascoli alberati e 
cespugliati. È intervenuto l'eli
cottero della base di Anela e il 
Canadair. Anche nella provin
cia di Nuoro le squadre a terra 
hanno dovuto fronteggiare nu
merosi focolai. Nel Cagliarita
no un incendio appiccato a 
Pula ha reso necessario l'inter
vento di quattro elicotteri e nu
merose squadre di operai, vo
lontari, vigili del fuoco, pattu
glie del corpo forestale regio
nale. A Burcei 0 stato salvato 
un rimboschimento in località 
Serra Sarcazua. 

CHE TEMPO FA 

TEMPORALE NEBBIA 

m?£L 
NEVE , , MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. L'elemento predomi
nante delle condizioni climatiche sulla no
stra penisola è costituito dal caldo afoso. 
Le masse d'aria, calde ed umide, tendono 
ad instablllzzarsl e a dar luogo a fenomeni 
temporaleschi specie lungo la fascia orien
tale della penisola. Foschie dense interes
sano le pianure del nord e quelle minori 
dell'Italia centrale. Gli eventuali temporali 
provocano una momentanea diminuzione 
della temperatura ma non arrecano sollie
vo al disagio provocato dal caldo In quanto 
si tratta dei cosiddetti temporali di calore 
dovuti appunto alla instabillzzazlono del
l'aria calda ed umida 
TEMPO PREVISTO. Sul settore nord-orien
tale,' lungo la fascia adriatica e ionica, sulle 
zone alpine e su quelle appenniniche am
pie schiarite al mattino e nuvolosità di tipo 
cumuliforme nel pomeriggio con probabili
tà di fenomeni temporaleschi. Prevalenza 
di cielo sereno sulle rimanenti regioni ita
liane. 
VENTI. Deboli di direzione variabile. 
MARI. Generalmente calmi, con mcto on
doso in aumento il mar Ligure e l'alto 
Adriatico. 
DOMANI. Condizioni di instabilità in prossi
mità dei rilievi alpini e di quelli appenninici 
specie durante le ore centrali della giorna
ta. Prevalenza di cielo sereno o scarsa
mente nuvoloso sulle altre località. 

T I M P I R A T U M IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

17 
23 
23 
20 
22 
21 
20 
24 
23 
21 
21 
21 
21 
20 

30 
30 
32 
31 
29 
28 
26 
29 
29 
35 
33 
29 
32 
32 

TIMPHtATURIALL 

Amsterdam 
Atene ~ 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

13 
25 
11 
10 
15 
15 
14 
17 

25 
35 
20 
26 
18 
28 
20 
25 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Letica 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

17 
20 
21 
20 
21 
21 
20 
24 
24 
26 
24 
18 
17 
20 

33 
32 
30 
32 
31 
30 
31 
30 
33 
33 
30 
33 
35 
33 

(STIRO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

16 
19 
14 
23 
13 
14 
12 
20 

25 
35 
23 
39 
28 
21 
21 
27 

Ore 

Ore 

Ore 

ItaliaRadio 
Programmi 

8,30 Costo del lavoro 
In studio Franco Vigevani, 
segretario confederale Cgil 

9,15 Armi, droga e terrorismo: lo 
scandalo.della Bccl 

10,10 Giustizia in Italia: chi parla 
più di garantismo 
in studio Nello Rossi, magi
strato: Giuliano Pisapia, pe
nalista 

Ore 11,10 Un libro per l'estate 

Ore 

cosa leggere in vancanza 
16,00 In diretta dalla Camera e 

dal Senato 
dibattito parlamentaro sul 
messaggio del presidente 
della Repubblica 

TEL. 06/6791412 - 6796539 
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